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Clclitmo esausto 

E' stato il 
«Lombardia» 
dei semivivi 
e dei morti 

» 

• Canfore vittoria dopo II Ci
ro di Lombardia è logico, ma 
ci pare che alcuni abbiano 
soffiato troppo nei tromboni. 
Può anche darsi che nel 1976 
il ciclismo italiano prenda in 
mano le redini del comando, 
può darsi che un Merckx non 
sia più capace di vincere un 
Ciro o un Tour, che De Vlae-
minck trovi in Moser un ri
vale ancora più scatenato, che 
Saronchelli /accia fuoco e 
fiamme, che per Battaglin il 
matrimonio equivalga alla bi
lancia dell'equilibrio, che st 
riveda ti Berioqlto di maggio. 
però il « può darsi » richiede
rà una verifica. Nell'attesa re
stiamo coi piedi a terra. Nel 
labirinto di parole non illu
diamoci. Nell'euforia del ver
detto di Como non dimenti
chiamo che il rendiconto del
l'anno sarà nuovamente e net
tamente favorevole ai belgi. 
E abbiamo forse scordato i 
non lontani risultati dei mon
diali di marca olandese'' Sla
mo sempre vivi, pronti alla 
riscossa, ma non esaltiamoci, 

! non prendiamo lucciole per 
' lanterne. 
- Certo, grazie a Moser, Pao-
lini e Chinetti abbiamo chiu
so bene la stagione. Moser è 
ormai una stella del firma
mento ciclistico. Teofllo San-
son, adottandolo, ha fatto un 

t bel colpo. Nelle gare in linea. 
Moser è un ottimo punto di 
riferimento, un numero vin
cente. CI piace la sua esu-

\ beranza, il suo carattere, la 
sua filosofia quando vince e 
quando perde. Sabato scorso, 
nessuno più di lui meritava 
di imporsi. Nel finale ha sfrut
tato la seta di una telecamera 
mobile? In passato è capita
to anche a Merckx. anche a 
De Vlaeminck. a tuttt i cam
pioni. Non abbiamo protesta
to a proposito della motoci
cletta che avrebbe aiutato 

, Merckx nell'ultima Milano-
Sanremo, e sarebbe ingiusto 

' gettare ombre sul trionfo di 
Moser a spese del terzetto 
fiammingo che è rimasto alla 
finestra mentre Paolini anda
va sulle ruote di Francesco e 
Chinetti. Piuttosto le rivalità 
possono aver giocato in fa-

; vore degli italiani, le rivali-
, tà di un Merckx che battuto 
\ in volata non aveva conve-
-, nienza a portar sotto De Vlae

minck e Maertens, e comun
que Moser ha pedalato con 
la baionetta in canna, ha scru
tato in viso gli avversari e 
Il ha staccati. Il fiammingo 
della situazione, nel diluvio 
del « Lombardia », e stato lui, 
Francesco. 

Il bravo Paolini, un ragaz
zo franco, leale, sincero, ha 
disputato la volata sulle gi
nocchia. Chinetti si domanda
va se era proprio lui uno dei 
fuggitivi che s'avvicinavano al 
traguardo fra gli osanna del 
pubblico. Sulla scorta di que
sto arrivo, molto hanno fan
tasticato e continueranno a 
fantasticare. Al contrarlo, se 
riflettiamo ricaveremo l'ana
lisi di una corsa di morti in 
cui hanno prevalso i semivi
vi. Erano alle corde anche i 
belai, st capisce. Questo è un 
ciclismo che distrugge, e chi 
lo protegge dovrebbe essere 
escluso dalla famiglia. L'asso
ciazione corridori ha prò-

> mosso un'indagine nella qua
le l'interesse per lo sport del
la bicicletta ha ottenuto quel
la bella percentuale di slmpa-

' tia che più o meno ci aspet
tavamo, e durante l'assemblea 
di categoria e stato richiesto 
l'aumento del minimo contrat
tuale, nonché un accurato con
trollo dei percorsi e maggio
ri garanzie di assistenza di 
pronto soccorso e di pubblica 

' sicurezza, richieste da noi ri-
; petutamente sollecitate e so

stenute, ma ancora una volta 
non st è andati a fondo del
la questione, preoccupandosi 
semplicemente di voler gareg
giare al sabato per avere li
bera la domenica allo scopo 
di disputare i circuiti che oì-

, tre ad essere addomesticati 
danneggiano la salute. Già, nei 

i circuiti si fanno le ore pie-
, cole, st litiga per un salame. 

| st pone mano alla scatoletta 
delle pillole per un momen
taneo beneficio contro i di
sagi. 
• Al fondo della questione ri-

> mane il supersfruttamento di 
un calendario assassino. Chia
ro che ai padroni, ai finan
ziatori delle squadre conviene 
mandare di qua e di là i lo
ro tesserati, I loro manifesti 
pubblicitari, chiaro, lampante 
che generalmente le marche 
industriali non vanno per il 

; sottile, ma sono forse miglio-
• ri gli organizzatori sanguisu

ga, sono migliori 1 dirigenti 
federali, quelli che avendo la 
responsabilità di governare, dì 

I intervenire, di raddrizzare la 
; baracca lasciano le cose co
me stanno'' Nossignori: la re
sponsabilità maggiore è del go
verno, di Rodont e compa
gnia. E siccome un po' tuttt 

I hanno la stessa mentalità dei 
padroni e dei cattivi servito
ri, ecco la necessità di una 
politica diversa, dt una pre
sa di coscienza del ciclisti, 
del prestatori d'opera che de
vono contare in ogni sede e 
ad ogni livello. 

I ciclisti hanno II torto di 
lamentarsi nei momenti meno 

I opportuni, durante un Giro o 
un Tour. E magari sciopera
no, magari protestano andan
do piano, magari si prendo-

• no a cazzotti con gli appas-
' stonati. Ragazzi, bisogna di-
.; scuterc I tempi di lavoro a 

tempo debito con forza, com-
• postezza e serenità, piaccia o 

A non piaccia a Torriani e Le-
" vitan. Basta col Ciro di Lom-
i barata dei semivivi e dei 
i» morti. 
" Gino Sala 

I : 

BASKET: IBP e Forst tandem di testa 

Niente da fare per Jura 
contro Marzorati e C. 

Il Mobìlghgl surclasso il Brino (94-72) 

Entra in scena Morse 
e il risultato muta 

HRIN.V: Laureai C'5>. Valrnll (111), 
Vrndrmlnl (10). Orioni (12), 
Stasili. Zampollnl (II), Sltnronl, 
Satini, Non mirati: Mancln e 
Torda. 

MOBIU.IKOI: Irlllnl (30), Zanat-
ta (16). Moro 134). OSHOIQ (K), 
Mrnrchln (X), Cartaria. Hiison 
(18). Non entrati; Gualco, Salva. 
nrHchl, Risii. 

ARBITRI: soavi • Maurizi di Bo. 
torna. 
NOTE Meneifhln eHpulso p«r 

quinto fallo al 19' della rlprrui. 
Tiri Uberi. 10 »u 14 per 11 Bri
na, 7 (tu 12 per 11 Mobilgtrxl-

DAL CORRISPONDENTE 
RIETI, 12 ottobre 

Con l'entrata In campo di 
Morse la forbice del punte»' 
gio ha cominciato a restrin
gerai a favore del Mobil fi
no a ridursi a due soli pun
ti di svantaggio nei rigami-di 
del Brina e sino alla galop
pata finale soprattutto per 
opera di uno scatenato, ma
gico e mostruoso lellini che 
da 0 su 6 nel primo tempo, 
ha centrato 10 su 11) nella 
ripresa. Soprattutto Morse, 
« ritrovato » In questo incon
tro dopo la scarsa prestazio
ne contro l'IBP, ha deciso 
di tutto. 

Il Brina è stato costretto 
a non esporsi nella difesa 
« a uomo » per carenza di 
ricambi in panchina, dovendo 
.subire, anche In questa par
tita, la tattica « a zona » del
la squadra avversaria. Era 
scontato che la squadra rea
tina non potesse reggere allo 
scatto iniziale: la ragnatela 
di lucide e calcolate azioni 
tessute dal circuito Blsson-
Ossola-Zanatta-Morse presto o 
tardi non poteva che immo-
bllizzarla, soffocandola, anche 
se Meneghin forse non è sta
to nella migliore forma pur 
catturando un gran numero 
di rimbalzi e rilanciando sfre
nate azioni di sfondamento. 

Il Brina, nervoso e scoordi
nato e per mancanza di un 
filone tattico portante e per
chè sa che il quintetto base 
è nlent'altro che un'avanguar
dia isolata priva com'è di ri
cambi. 11 Brina, dicevamo, ha 
avuto un solo protagonista: un 
Lauriski tignoso e duro e, in 
subordine, un discontinuo Ce-
rioni. 

Aimone F. Milli 

Battuto II Sapori 72-62 

Sul Sinudyne 
adesso pende 

il reclamo 
SINl'DVNK: Catllerli (IDI, Va

lenti (1). Anlonelll IH). Sacco, 
Martini, Bonamico (4). DrLucoll 
(15), Serafini (20), Tommaitlnl, 
Hertololtl (12). 

SAPORI: Mannrwlil, Ceccherini 
(10), Franceachlnl (20), Bacuc
chi, Gluatarinl (11), Johnaon (">. 
Bovone (12). Dotti. Cornicili. Ca-
•lafnettl (2), Brullinl. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 13 ottobre 

ig.m.t - Era il 5* del secon
do tempo quando In seguito 
ad una discutibile decisione 
arbitrale che aveva sancito un 
fallo contro 1 colori di casa, 
il gioco si fermava alcuni 
Istanti per le solite discussio
ni. Dal pubblico iniziavano a 
partire, dirette al campo da 
gioco, palle di carta ed altri 
oggetti, uno di questi colpi
va al capo Ceccherini che, 
senza pensarci due volte, si 
accasciava. Grande trambusto 
sulle gradinate e sul parquet 
ed era necessaria una barella 
per trasportare fuori dal cam
po il giocatore colpito. 

Forse questo episodio signi
ficherà la vittoria a tavolino 
del Sapori: i dirigenti della 
squadra reatina, infatti, han
no già annunciato il reclamo. 

La cronaca di questo match 
non ha molto da dire sia sul 
piano tecnico che atletico, so
prattutto perche la Sinudyne 
ha offerto una prestazione 
nettamente al di sotto delle 
proprie possibilità. 

Dei bianconeri si sono sal
vati soltanto Serafini. Berto-
lotti e un po' Driscoll, parti
colarmente fuori fase Invece 
Cagliert.s. Nel Sopori, si è 
messo in luce solo Franceschi-
ni, protagonista di una ca-

fmrbia prova, mentre 1 due 
unghi, Bovone e lo statuni

tense Johnson, hanno deluso; 
discreti Invpce sono stati Giti-
sfarini e Ceccherini. 

Il primo tempo si e con
cluso a favore del Sapori 
135-35) e solo a cinque minu
ti dalla fine gli uomini allena
ti da Peterson hanno inne
stato la quarta, imponendosi 
con un vantaggio che, tutto 
sommato, poteva essere infe
riore (72-G2). 

Sulla China Mart in i 88-84 

In extremis 
la spunta 
la Jolly 

JOU.VCOLOMmNI: Albonlco (B), 
Zonla (2), Fabrl» (20), Harlvlera 
C O , Rimetti (2). Dal Seno (4), 
Mnreltituo (2), Marisl (4), int
endi (11). Non entrato: La»!. 

CailNAMAKTIM: Delti Carli. ,Mlt-
lon. Merlati (6). Celorla (»>, -Ma-
rletla (23). Lalnr (31), Cenino 
(2). Riva (4), Palearl (10). Non 
entralo: Cima. 

ARBITRI: Oilaranda e. Zanon di 
Venezia. 

DAL CORRISPONDENTE 
PORLI', 12 ottobre 

Rocambolesca affermazione 
della Jollycolombant che per 
far sua la partita ha dovuto 
ricorrere ancora una volta ai 
supplementari. E dire che l'av
vio di gara aveva fatto sperare 
in una agevole vittoria dei to
rinesi. Gli ospiti si sono fatti 
sotto e, sospinti dal giovane 
Marletta in giornata di grazia, 
hanno concluso 11 primo tem
po con un solo punto di ri
tardo. 

La seconda frazione era pra
ticamente un monologo degli 
uomini di Giorno, che, predi
sposta un'efficace zona 1-3-1, co
stringevano 1 gialloneri locali 
ad un affannoso inseguimento. 
Col punteggio costantemente 
in bilico e con lo spento Mit-
cheli, Fabris, Rosetti, Palearl 
e Celorla fuori per falli, si 
arrivava agli ultimi istanti di 
questa infuocata contesa. Sul 
77-80 per Laing e C . Bariviera, 
a due secondi dalla fine del 
tempo regolamentare, ha avu
to a disposizione due tiri liberi: 
centra il primo e volutamente 
fallisce il secondo; ma è tanta 
la classe del « Barabba » che 
con In forza della disperazione 
si catapulta al rimbalzo e in
sacca. Supplementare. I pie
montesi accusano psicologica
mente, mentre I forlivesi si 
portano in vantaggio e con 
Morettuzzo che centra dall'an
golo a 29" dalla fine conqui
stano I due punti della sicura 
vittoria. 

Giorgio Mambelli 

Mobllquottro sconfitta 105-94 

rORXT: Recalcall (12), Menerhel 
(12), Della Fiori (27). Uenhard 
(20), Manorati |2H), Canini (6), 
Tombolalo (2); non entrad: Na-
Ialini, Pirnvano e Berelta. 

MOBII.QLATTHO: Farina 127), ,lu-
ra (37), Roda (2), Grippa (R), 
«errati Ci. (»), Papeltl (2), (li-
roldl (10); non entrati: Anto
nucci, (iramiani, VeroneNl, 

ARBITRI: Baldini e Morelli. 
NOTE — Usciti per cinque fai-

U. Recalcatl u Menerhel della 
Forst, Roda della Mobilquattro, fal
lo tecnico u Canini IF). 

SERVIZIO 
CUCCIAGO. 12 ottobre 

Lee Charles Jura, detto 
« Chuk », venticinquenne spi
lungone statunitense di metri 
L'.OS. aria da intellettuale ed 
uomo di punta della Mobil-
quattro, quest'oggi non riesce 
a ripetersi. Realizza 3? punti 
ma sbaglia parecchio e deno
ta qualche incertezza difensi
va. Dunque, il risultato della 
partitissima odierna 1105-94) 
per la Forst) non è mai ut 
discussione. Anche i campio
ni d'Italia quindi trovano il 
modo di rifilare al milanesi 
quel centinaio di punti cui 
gli uomini di Guerrieri paio
no ormai abituati. 

Di fronte a quattromila 
spettatori ululanti, con un in
cessante rullio di tamburi a 
scandire le fast cruciali del
la contesa, I padroni di casa 
della Forst partono con di
screta efficacia, nonostante il 
primo canestro della giornata 
lo realizzino quelli della Mo-
bilquattro (autore Crlppai. Il 
margine a favore dei cantu-
nnt cresce con il trascorrere 
dei secondi sino a raggiun
gere il vertice intorno al 15' 
(45-32). 

Guerrieri, conscio delle pec
che difensive dei propri ra
gazzi, si al/ida ad una zona 
alquanto aggressiva nella spe
ranza che Jura, in avanti, ri
peta I miracoli che spesso gli 
riescono. Succede perù che 
da un lato la zona del mila
nesi (assolutamente nulli in 
fatto di rimbalzi difensivi) 
tt salti » letteralmente sotto l 
colpi micidiali di « cecchini » 
del calibro di Marzorati, Re
calcatl e Meneghcl per i quali 
il tiro dalla media distanza 
costituisce un invito a nozze, 
e che. dall'altro il povero Ju
ra finisca per innervosirsi sot
to t fischi a ripetizione che 
gli appassionati brianzoli gli 
elargiscono con generosità in
vero notevole 

Constatato II fallimento del
le proprie gherminelle tatti
che, l'allenatore del gialloros-
si tenta (quando mancano tre 
minuti alla fine del primo 
tempo) il marcamento « uno 
contro uno», con Jura su 
Lienhard e trippa su Della 
Fiori. La mossa pare azzec
cata anche perchè quelli della 
Forst decìdono di non scaldar
si più di tanto, e la prima 
frazione si dissolve con la 
Mobtlquattro sotto dt appena 
cinque punti (iti-51). 

Alla ripresa delle ostilità, 
comunque. Marzorati e compa
gni riprendono la danza e, ap
profittando dt errori clamoro
si degli avversari (le palle 
perse ed t tiri falliti da par
te dei milanesi non si con
tano più), si portano avanti di 
ben ventiduc lunghezze (85-(ì3 
al 12'). Della Fiori si scate
na nonostante Guerrieri ten
ti di arginare le iniziative po
nendogli alle costole Papetti; 
Marzorati (clic nel primo tem
po era andato cauto per il 
riacutlzzarst del malanno alla 
caviglia) decide di arricchi
re il proprio bottino e sì pro
duce tn teatrali contropiede 
cui il pubblico fa eco ancor 
più platealmente. Llenhard, al 
contrarlo, disputa una ripre
sa all'insegna della pruden
za tn quanto il marcamento 
su Jura to costringe precoce
mente a commettere tre fal
li. A completare il quadro 
del trionfo canturlno, et pen
sano Meneghel e Recalcatì con 
l'abituale contributo da « fuo-

1 ri ». 
Non e stata piirtuttavta una 

grossa partita, anche se l'ago
nismo che gli atleti sprizza
vano da tutti 1 pori ha in
fiammato la platea. In defini
tiva hanno vinto i «meno 
peggio ». 

Alberto Costa 

L'IBP espugno // campo della Snaidero (82-77) 

Sorenson fa tutto 
ma viene contestato 

NWIUKItC): \ mirrimi (4), S*%lo 
Vi), \ioln <i>). MAIIII.UI. iti), Mi
lani (SU), rifischi*r CVl), Prfsniu'. 
co, Cagimi/n, \ lilrilf f Kl%a, 

IBP IU»IV tluftrl.i <.'.'), I.»//nr. 
(Iti). Kiin.«Vrfr.iiK-o (14). ìlala-
chi» ( I). Tomiissi < III). Koinatl 
(1!), Sorrnion Vii), Corno r Vrc* 
chUto. 

ARBITRI: M>lfitj;hl f <jw»mnvtlmii 
dt .Milmio. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE. 12 ottobre 

Anche se per lungo tempo 
la Snaidero è rfuscita a con
tenere su livelli accettabili il 
distacco, M e capito subito che 
la squadra doveva perdere. Sen* 
za Clomo che spinge dalle re* 
trovie. con un Malanni! irrico
noscibile, che sbaglia tutto 
isuoi :i soli canestri! » i friula
ni sono ben poca cosa. Ce 
Fleischer, teriu. ma non ba
sta neanche lui 

GII ospiti hanno preso in 
mano Ut partita sul piano del
la velocita e. a tratti, di 
un marcamento stretto del 
quale poche volte gli avversa* 
ri sono riusciti n districarsi. 
Il contestato Sorenson, ma 

non solo lui, e la tabella par
la chiaro, non ha trovato di
fesa alle sue serpentine e so
lo nell'ultima parte della par
tita ha lasciato al compatì ni 
miiKRiore responsabilità dt ti
ro. 

Il risultato, quindi, non fa 
una grinza e poteva essere an
che più pesante per gli aran
cioni padroni di casa, sui qua
li l'allenatore De Sisti dovrà 
lavorare parecchio per creare 
amalgama e, soprattutto, un 
maggiore spirito combattivo. 

Prima ctell'ini/.Io dell'incon
tro la società Snaidero lui con
segnato al commissario di ga
ra signor Moro dt Milano e 
al due arbitri una riserva 
precisando che in caso di 
sconfitta e di una eventuali* 
i [conferma della squalifica al 
giocatore Sorenson dell'IBP 
«chiederà ai competenti orga
ni federali ed eventualmente 
v successivamente al CONI, 
che l'incontro odierno venga 
ripetuto senza il succitato gio
catore ». 

r. m. 

Prima tappa dell'Autogiro 

Facetti in testa 
davanti a Finto 
Losanna: Zoetemelk 

batte Merckx e Perletto 
LOSANNA, 12 ottobri» 

L'olaiuk'se Joou ZoplPnie-tlf si ì? 
Imposto iidlii c-orsii In SUIHH •< At
traverso Ixi*>HtinH » t-hf si *> dispu
tili.*, in Uut* prove unni In linei. 
t* lini. » L-ronometroi nuli» distan
zi! di i inculi* fhilomflil I-ti piovi, 
m line» (̂  S[HIH vinta d» 7.oeiempite 
ton :i" vu Kncks e .V su Di* VI»**-
minik, Pn.ni/;M « Perletto, menile 
il confinino ii riunometro ha re
nisi min 11 successo (Il Thr venni 
u hi- IIVV.I avuto la )>foi turni di 
fonili* ne 11 ii «tini piecedi'ille» con 
Hi" su ZuetemHk, i>n" mi Menk 
i' 'Jl' vi l'eili'Mo 

I-evo IH (lussine» fi nule 1 Zoe 
ti-melk iOI i in liT-l.V, 'J Merde* 
iMolten.il ti l'i". :i Perielio I,M,I 
Kiuilevj) H jn , 4 Fm-hs il'ilotex" 
u 2r-> , '> ]> Vlarminck i Rron 
kl\n> « 2Ti « rimondi n 2H '7 
7 Pwilrzn * 3n •, fl Mowr s 30"8, 
9. Bruytre a 33"; 10. Caldei a 37'. 

•7? M Tìs" 

fcy 
nn Al 

Il Brlll t»d« (82-81) 

Ha la meglio 
il Cinzano 

per un punto 
CINZANO* Frnncptcutto («). Bru. 

multi <2M, He n ut II. Sabntlnl. 
Krrntclnl (K>. Kubbln» U<*>. Bor
ghese <:>), Borirli)!hi ( I ) . Bian
chi (13). Non entrato: Krltz. 

HKILI,: Ferrilo (7). Yju.crlh.rl <2>. 
Aiie«M, Serra (1"). Barbieri, DB 
HOHKI (8), Nizza (1?), J.ucarrlll, 
KutltT (35). MaNcellaro, 

AHHITHI: CMICIIMXZO e Flllpponr. 
NOTK: tiri liberi Cimano 10 

MI 14; Brlll 17 nu 2«. 

SERVIZIO 
MILANO. 12 ottobre 

Nella terza giornata di cam
pionato, quella che in defini
tiva doveva chiarire le idee 
per quanto riguarda la clas
sifica e le aspirazioni alla vit
toria finale, il Cinzano ha vin
to di strettissima misura sul 
Brill, ma ciò che va rilevato 
è che la formazione allenata 
da Faina non ha convinto. 
Rimpiazzare un giocatore del 
calibro di Zellini non è cosa fu
cile e le conseguenze che ne 
derivano sono piuttosto ama
re per il Cinzano. 

Tre partite: quattro punti 
dt cui gli ultimi due conqui
stati a malapena. Dopo la 
sconfitta di mercoledì si pen
sava che oggi il Cinzano si 
riabilitasse nella maniera più 
assoluta invece si è trovato 
assai vicino a segnare il passo 
in rasa contro il Brill. Con 
questo non vogliamo arguire 
che la società sardo non signi
fichi nulla, anzi oggi ha dimo
strato di valere. 

Il Cinzano si è salvato gra
zie al mestiere di Robbins (26 
punti) e la generosità di Bru-
matti (25 punti» 1 due atleti 
che hanno tenuto in piedi la 
squadra quando Faina ha do
vuto chiamare in panchina 
Ferracini e Bianchi gravati di 
quattro falli a testa a sei mi
nuti dalla sirena. In quel pre
ciso istante Sutter è cresciuto 
in maniera paurosa ed h i in
cominciato a trafiggere da tut
te le posizioni ripetendo in 
belili copia ciò che aveva fat
to vedere all'inizio di ripre
sa. 

Il Brill che in quel momen
to era sotto di undici lunghez
ze ha risucchiato punti su 
punti a Robbins e compagni 
ed è riuscito a portarsi addi
rittura m vantaggio. Faina al
lora rimandava m campo Fer
racini e Bianchi. 

Angelo Zomegnan 

Risultati e classifiche 
SKRIK A-l: a Cantu: Forttt-Mo-

blhiuitttr» HI.VìM; n Milano: Citi-
/.ino-Brlll H'-'.Hl: .1 Farli: Jotl*. Co-
lomhunl.Chinj Martini XK-K4 (dopo 
un t.s.); a Itietl: Mahilglrcl-Rrlmi 
!i4-7':*. H Bologmi: Sitimi*.m'-Suporl 
7S.«S: » Utlne: IBI*.Snaidero H2-77, 

KKRli: \ . : : a Trieste: pali. Trie-
-sti-M'i.'ollnl <il).(i7: A Brindisi: Pinti 
Inox-Liberta'. 7̂ -711; a C»Nerta: .Iti-
lentus-l'alriurt'ii 111-110 (dopo tre 
t.s.); a Mestre: Diico-FAC Kl.ttK: a 
Itomii: Canon-Lazlo 7K-57; a fie
no va: AIIHOIIIRÌAICO 1C-7'-!. 

CLASSIFICA SKHir: A l : IBP e 
l'orsi puliti «; Mnhllclpjtl. Cinza
no, sinudyne e Jolly Colombani -1.; 
Suporl. Brina, Snaidero e China 
Martini 2; Brlll e Mohllquattro 0. 

CLASSIFICA SKRIK A-2: Canon 
punti 11; Inveii!us, Duco, Ausonia, 
Pinti Inox e Trlente 4; PAG. Pa-
trtarcn. Liberta», Alco e Lailo Z\ 
Svavollnl 0. 

MONZA, 12 otlobr» 
u p i Causa l'annullamento 

della prosa lo salita Osaiia-Se. 
Htrlere per l'abbondante neiteata, 
e Healtalu stamane da Torino la 
prima tappa del ter/o diro d'I-
tall.i. Quattro le vane Italiane ette 
cerebermiMo di «KRÌidearsi la *. It-
torta, la Lancia, con le due Stra-
tos-Alllalla dt Mimar, e Finto « 
la Slmtos-Marlhoro di Faceti!, l'A-
barth i-oii II prototipi» SK (MI eoo-
dotto da Pianta, l'eira Romeo con 
la berllnetta :Ct lt del ft'»tu<***e Ali-
dmei e |a De Tomaso lon le Pan
tera di tiowinl e Bozzetto. 

Siila pista Junior di Monza al e 
dlNpiitulu la prima pro%a di \e> 
loci In, Giù nel RIH di <juallfU'H7lo-
ne Faretti segna II mlcllor tempo, 
secondo e Mo/zello. Andruet parte 
in seconda fila. Miniar) nolo In 
settima, Nel corso del '!0 ni ri 
-I inette In Iute Plato 1 ti lotta con 
l'Air.» Xi, mentre Pianta perde ter
reno a causa di una candela ha> 
guai». 

Qiii'sld la classifica alla fine ile-
In prima tappa: I. Faretti (Lancia 
sti-atns), 2. Pinlo (Lancia Stra-
tos) a. 4 decimi, 3. Anitruet (Alfa 
:t3) a 2" e 4 decimi; 4. Munarl 
(Lancia Stratoa) i T' i I decimi. 

L'Enotria 1908 
premiata a Milano 

MILANO, 12 ottobri» 
Alla presenza dell'assessore allo 

Sport nvv Accetti e di altro per 
Kfinnlltft, e .stata festeggiati* ieri 
sera pre*wo un locale di Porta 
Veneri» la Società FC Knotrla 1!»0R. 
nlla quale tono siati asjicgnuli ]R j 
Stella d'Argento del CONI PICC e I 
l'Ambrogino d'Oro della Citta di 
Milano. La società * slata pre
miata per la sua attività pretta
mente d i le tt ani ittica « a oarattere 
popolare. 

Pininfarina continua a studiare auto per un futuro forse molto lontano 

L'«Eagle» un esemplare unico 
su meccanica dell'Alfetta GT 
E' uno studio stilistico per una vettura aperta a due posti con « roll-bar » di protezione 
Strumentazione di tipo digitale 

NONOSTANTE la crisi del settore automobilistico i 
carrozzieri italiani continuano a realizzare « dream 

car », macchine che se erano di sogno quando l'auto « ti
rava » lo sono ancor più oggi anche se vengono concepite 
in funzione di una evoluzione, non si sa quanto lontana, 
dell'automobile. E' il caso della «Eagle» (aquila), uno 
studio stilistico di una vettura aperta a 2 posti con roll-
bar presentato da Pininfarina al Salone di Parigi. 

Si tratta di un esemplare unico — costruito sui gruppi 
meccanici Alfa Romeo u Alfetta GT » — concepito in mo
do da offrire ai passeggeri la massima sensazione di li
berta, tipica dello spider tradizionale, e la protezione di 
un cruciente roti bar. Quest'ultimo si sviluppa lungo le 
fiancale sino all'estremità anteriore della vettura costi
tuendo due fusce laterali di protezione che determinano 
lo stile del prototipo, 

La parte anteriore dell'« Eagle » è caratterizzata dal 
grande cofano scendente che consente la massima visi
bilità al pilota e dai fari a disegno rettangolare di grandi 
dimensioni, incassati in due elementi aventi anche lun2io-
ne di paraurti. Questi elementi sono realizzati con un 
tipo di resina sperimentale che unisce alle qualità di ro
bustezza ed elasticità una notevole leggerezza. Al centro 
del frontale, il caratteristico scudo Alfa Romeo è sinte
tizzato da una cavità triangolare, ottenuta dal gioco delle 
lamiere, che ha anche la funzione dt presa d'aria per il 
vano motore, con le uscite poste sul colano anteriore 
ai lati della presa d'aria per l'abitacolo. 

L^AGGRESSIVITA' del frontale 6 ancor più sottolinea
ta dallo spoìler fortemente inclinato. 

La parte posteriore della vettura è caratterizzata dalla 
coda tronca con gruppi ottici ad andamento orizzontale, 
grande paraurto avvolgente e fascia protettiva che nella 
parte superiore ha funzione di spoìler Sia il paraurto 
che le fasce sono realizzati nello stesso tipo di resina del 
paraurto anteriore. 

La fiancata è caratterizzala dalla struttura protettiva a 
sbalzo che si raccorda morbidamente con il rallbar. in 
modo da accentuare, insieme al parabrezza multo incli
nato, il senso di slancio della vettura 

L'Alfa Romeo «Eagle» e dotala di un tettuccio mobile 
che può essere sistemato in un preciso alloggiamento al
l'interno del baule. 

Pur essendo una ve'tura con caratteristiche sportive, il 
vano bagagli e di grande ampiezza e può essere integralo 
dall'apposito spazio ricavato dietro lo schienale dei se
dili. Questo vano interno si rende particolarmente utile 
durante gli spostamenti a vettura scoperta, quando cioè 
il tetto mobile occupa una parte, se pur ridotta, del va
no bagagli. 

]Vf ELL'INTENTO di assicurare un'ultima circolazione 
1 ^ d'aria a vettura chiusa, sul colano anteriore, alla 
base del parabrezza, si apre una presa d'aria dinamica 
e la circolazione all'interno e assicurala da un'uscita po
sta in zona di depressione sulla fiancala, dietro il roll bar 
Per simmetria, lo stesso motivo e ripetuto sulla sinistra 
con funzione di sportello per mascherare il bocchettone 
carburante. 

La plancia porta-strumenti e il frutto di uno studio 
proiettato nel futuro che adotta una strumentazione — 
di tipo digitale — inserita m un pannello posto di fronte 
al pilota in modo tale da evitare i riiless. sul parabrezza 
senza ricorrere alla tradizlonal*» «palpebra». Nel suo svi
luppo in direzione obliqua, il pannello raccoglie ì comandi 
del tipo a sfioramento, cosi da agevolarne l'uso durante 
la marcia. 

L'interno e studialo in modo da offrire la massima si
curezza passiva al pilo'a e al passeggero e l'elemento "sti
listico dominante è il particolare rivestimento dei fianchi 
che ripropone il disegno esterno « lascia roll bar ». 

NELLE FOTO IN ALTO: due vitt» dell'i. Eagle ». 

Rilevata dalle statistiche 

Una nuova causa 
di incidenti 
I sinistri per guasti provocati da scarsa ma
nutenzione in aumento dal '73 

Al Salone di Genova 

Più espositori 
di piccoli scafi 
Nonostante la crisi la rassegna sarà carat
terizzata dalla nautica minore 

I continui aumenti del 
costo delle autovetture e 
della loro manutenzione 
sembrano configurare una 
nuova causa di incidenti 
stradali; l'automobilista in
fatti tende a viaggiare con 
un veicolo non in perfetto 
stato di esercizio o perche 
troppo vecchio o perche 
non curato. 

Una indagine elaborata 
dalla Società autostrade 
sulla frequenza degli inci
denti su tutta la propria 
rete cita infatti tra le varie 
cause anche questa, a fian
co della diminuzione del
l'impatto psicologico provo
cato dalle retrizioni del '73-
"74 (blocco totale o parzia. 
le della circolazione in cer
ti giorni, limite della velo
cita, aumento del prezzo 
della benzina). 

Nei primi sei mesi del
l'anno si sono verificati sul
la rete IRI 4543 incidenti 
contro 4133 del 74 e 501."i 
del 'TA; \ feriti sono stati 
2258 (1960 nel '74 e 23B0 nel 
'73); ì morti 139 (124 nel 
'74 e 154 nel '73). 

Tra le cause immediate 
degli incidenti, cioè il fat
tore principale che ha con
tribuito a provocarli, lo stu
dio cita la velocità inade
guala e la distrazione <la 
prima ne ha determinati il 
21,9" ii, la seconda il 20,9» o, 
contro rispettivamente il 
il 17.9" • e 21.3% del '74 e 
il 15,3uo e 21.4°o del '73). 

Percentuali sensibili han
no anche registrato il non 
rispetto della distanza di 
sicurezza, l'avaria ai veico
li (spesso troppo vecchi) e 
la sonnolenza: il 13,1"« so
no stati, infatti, tampona
menti 115,5" o nel '74 v 17,5 
per cento nel '731, il 10,(>"-
degli inciderti i sono stai i 
causati da guasti (9,5% nel 
'74 e t*.4"i> nel '73); nel 117.5 
per cento dei casi, infine, 
chi stava al volante ha avu
to un colpo di sonno i H,i<" u 
nel '74 e 7.8% nel '73). 

Da questi dati si ricava 
anche — afferma la Società 
autostrade -- che le misure 
eccezionali adottate nell'in
verno '73-74 hanno sino al
lo scorso anno condiziona
to in maniera non indiffe
rente la mobilita sotto il 
punto di vista della sicu
rezza. 

I valori relativi ai primi 
sei mesi del 74, confron
tati con quelli del 73, fan
no rilevare infatti una sen
sibile riduzione dei lassi 
degli incidenti, dei morti e 
dei feriti. Sono risultati ab
bastanza contortami — pio-
segue lo st udio — se rap
portati al 73, ma risultati 
meno buoni di quelli rile
vati lo scorso anno si sono 
invece ottenuti nel primo 
semestre del 1975. 

Meno morti sulle strade USA 
I morti per incidenti ut radali negli Stati Uniti 

sono diminuiti del 18% nel 1974 rispetto all'anno 
precedente. 

Lo annuncia un rapporto del ministero dei Tra
sporti, attribuendo II notevole calo al Tutto che gli 
americani hanno usato di meno l'automobile, hanno 
guidato con maggior prudenza e osservato il limite 
ili velocità di 55 miglia orarie (circa 90 chilometri 
orari) imposto nel 1973 come conseguenza della cri
ni petrolifera. In totale l'anno scorso sulle autostra
de americane sono morte 45.534 persone, 9.550 in 
meno rispetto alte 55.084 del 1»?3. 

SONO STATI PRESENTATI SUL FIUME PO 

Tre interessanti barche 

della Lord Plastic 
Saranno esposte alla rassegna genovese della nautica 

La Lord Plastic di Corte 
de' Frati. Cremona, ha re
centemente presentalo alla 
stampa tre nuovi modelli 
per navigazione da diporto. 
La <( vernice » e avvenuta 
in presa diretta sul Po ed 
e proseguita con un himpa 
tico trasferimento sulla 
motonave «Stradivari» che, 
percorrendo il trailo Cre 
mona Casalmaggiore. ha da 
I J modo agli intervenuti di 
ammirare il fiume in tultu 
la sua selvaggia bellezza. 

Le tre novità sono i] 
« Lord Blue» niella /o/o. 
di metri 3.35, con mot tu e 
( opertato a prua e a pop
pa, dalla linea aerodinami
ca ed elegante *4 5 posti), 
il « Lord Junior » di 3 me

tri, una barca « tutto spa
zio » per quattro persone, 
nchiedente motori da 3 a 
11) HP fin vendila a 241KKH) 
lirei ed infine il «Lord Ju
nior Special », abbastanza 
simile al pi ecedente scafo 
m.i con una « battagliola » 
avvolgente e una dotazione 
ci. accessori più compiei a 
(costo 29»(«Hi lire). 

Le ire ìmbaicazumi cmiv 
plcUino cosi la gamma del-
l.i Lord Piasiic. che espor-
ì a da subìitu tutte le siu> 
ii.irclie .il Sidone di Ceno-
\.t Si traila m gener.de di 
modelli esteticamente vali
di e di provata siciiiezza, 
i he hanno, inoltre, il non 
indille reni e pregio di avere 
ptozzi accessibili. 

R. P. 

Mancano sei giorni all'a
pertura della 15* edizione 
del «Salone nautico inter
nazionale » di Genova 117 
ottobre-27 ottobre) e l'atti
vità del quartiere fieristico 
ITI già raggiunto un livello 
mollo allo. Le imbarcazio
ni, infatti, stanno arrivando 
1 una dopo l'altra, si stanno 
allestendo gli « stands ». si 
organizzano le manifesta
zioni collaterali. 

Quello di quest 'anno e 
giù stato denominato « il 
-•alone della speranza »». la 
speranza che l'industria 
m.utica riesca a superare la 
grave crisi. L'industria del
le imbarcazioni da diporto 
sj e rivolta quest'anno so
prattutto a 1 1* esportazione 
perche, dicono gli operato
ri del settore, in Italia l'I-
VA del 30% incide troppo 
sulle spese di acquisto, spe
cie quando si tratta di bar
che .1 basso costo. 

Nonostante la crisi ]e 
partecipazioni a questo 
« Salone » sono salite: t>04 
espositori contro i 581 del
l'anno scorso, in rappresen
tanza di 2(i Paesi, tre dei 
quali, Francia. Gran Breta
gna ed Unione Sovietica, 
partecipano con iniziative 
ufficiali. 

Si prevede che. anche 
quest'anno, l'elemento ca
ini ten/zante della rassegna 
genovese sarà la presenza 
m forze della piccola nau
tica1 ben 30 cantieri, mi at
ti, presentano imbarcazioni 
di dimensioni modeste e 
nate a prezzi competitivi. 
Sette sono i cani ieri nuovi 
elle s; pi esentano per la 

rima volta e inoltre torna 
il cantiere «Camiti» ohe 
dopo un periodo di forti 
difliooliu e tornato alla pro
duzione. 

Molte %\ preanminciano 
1̂  novità Ira le quali spic
ca, tra le prime arrivate, 
una imbarcazione che cer
ca di risolvere il problema 
della mobilita- si tratta di 
cine ruote e di un cingolo 
(he vengono applicati in 
appositi alloggiamenti rica
vati nell'imbarcazione stes-
sa e che possono essere ri
mati, come per i carrelli 
degli aerei, in modo che la 
tarcnii. una volta m mare, 
resti « pulita » come in ori
gine 11 dispositivo si può 
applicare a barche fino a 
una tonnellata e mezza e 
( omporta un modesto in
gombro a bordo Esso con
sente il varo e l'alaggio 
< nonché il rimorchio del-
ì'imbarcazione) senza inter
vento di alcun aiuto ester
no. E questo, vista la ca-
icnz.a di impianti a terra, 
e una cosa molto impor
tante. 

^^^r^^^^y•*^^^^^S^kr%V^T^^^^^k^^V^^^^^^^F*-V•SV^V^^^^^^^ Rubrica a cura di Fernando Strambaci v .V.V.V.%%».! 
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